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In calo la speranza di vita 2020 per la Provincia di Monza e della Brianza 
 
L’Istat ha diffuso i dati della speranza di vita alla nascita e all’età x, ossia la vita media 

osservata negli individui, che si calcola attraverso lo studio dei tassi di mortalità 

verificatisi nell’anno 2020. Per la provincia di Monza e Brianza nel 2020 la speranza di 

vita alla nascita (e0) è di 80,33 (82,16 nel 2019) anni per gli uomini e di 84,74 (86,53 

nel 2019) anni per le donne, la perdita è di 1,83 anni per gli uomini 1,79 per le donne 

chiaramente il dato in calo è dovuto alla pandemia coronavirus.  

“Tutte le regioni, nessuna esclusa, subiscono un abbassamento dei livelli di 

sopravvivenza. Tra gli uomini la riduzione della speranza di vita alla nascita varia da un 

minimo di 0,5 anni (vale a dire 6 mesi di vita media in meno) riscontrato in Calabria, a 

un massimo di ben 2,6 anni in Lombardia. Lo schema si ripete tra le donne, anche se a 

un livello differente. Nelle regioni del Centro-sud si riscontrano variazioni più contenute, 

minime in Calabria e Basilicata(-0,3anni) così come nel Lazio e in Campania (-0,4). Si 

tratta comunque di perdite importanti, dell’ordine dei 3-5 mesi di speranza di vita in 

meno, ma di certo non paragonabili ai 2 anni pieni persi dalle donne in Lombardia o ai 

2,3 anni persi in Valle d’Aosta, dove si riscontra la condizione più critica”. (ISTAT del 3 

maggio 2021). 
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Tabella della speranza di vita alla nascita Brianza anni 2002-2020 (M e F) 

 

 

Nel complesso, la speranza di vita si è allungata nei venti anni nella Provincia di Monza e 

Brianza, nel 2002 era di 77,937 anni per gli uomini e 83,664 anni per le donne, diventa 

nel 2020 di 80,327 anni per gli uomini e 84,734 anni per le donne, con un guadagno di 

2,390 anni per gli uomini e 1,075 anni per le donne. L’incremento medio annuo è stato 

di 0,120 anni per gli uomini e 0,054 anni per le donne. Si allunga il gap tra uomo e 

donna, negli ultimi due anni. 
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Le Tavole di mortalità e della speranza di vita quinquennali per le donne e gli uomini:  
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La vita media in Italia, Lombardia e il dato provinciale  

confronto 2020/2019  

 

 

 

Vediamo nel dato globale provinciale lombardo le perdite annuali di speranza di vita, 

attraverso il confronto con il dato generale (m + f), chiaramente la perdita è stata 

maggiore nelle provincie di Bergamo, Cremona, Lodi, Monza e Brianza più contenuta, 

sotto la media lombarda. 
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Significato e modalità di calcolo delle funzioni biometriche presenti nelle tavole 
 
La determinazione delle probabilità di morte consente il calcolo delle altre funzioni 
biometriche presenti nelle tavole. Se ne riporta il significato e la modalità di calcolo *. 
 
Probabilità di morte – (qx) 
 
Esprime il rischio che una persona di età x muoia prima del compimento del compleanno 
x+1. Se si tratta di una probabilità quinquennale (5qx) esprime il rischio che una persona 
di età x muoia prima del compimento del compleanno x+5. 
 
Sopravviventi – (lx) 
 
Sono coloro che, provenienti dalla generazione iniziale fittizia di 100.000 nati, 
sopravvivono ai vari compleanni. I sopravviventi sono legati alle probabilità di morte 
dalla seguente relazione: 
 

lx+1= lx ⋅ (1− qx ) 
 
Decessi – (dx) Sono coloro che muoiono tra il compleanno x e il compleanno x+1; 
pertanto 

dx = lx ⋅ qx 
 
il valore riepilogativo quinquennale 5 dx = dx + dx+1 + ... + dx+4 
esprime il numero di decessi tra le età precise x e x+5. 
 
Anni vissuti – (Lx) Numero di individui in età x (in anni compiuti); esprime anche il 
numero di individui della ipotetica popolazione "stazionaria" associata alla tavola di 
mortalità; per tutte le età superiori o uguali a 1 anno la sua espressione è data da 

 
 
in corrispondenza dell'età 0 si utilizza invece l'espressione 

 
 
nella quale il coefficiente “h” rappresenta l'aliquota dei decessi nei primi sei mesi di 
vita rispetto al totale dei decessi nel primo anno; per la determinazione di suddetto 
coefficiente si è ricorsi ai dati dei decessi del 1995, anno nel quale si è avuto h=0,941. 
il valore riepilogativo 
 

5 Lx = Lx + Lx+1 + ... + Lx+4 
 
rappresenta l'ammontare della classe di età x, x+4 della popolazione stazionaria. 
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Speranza di vita – (ex) 
 
Rappresenta il numero medio di anni che restano da vivere ai sopravviventi all'età x; la 
sua espressione è data da 

 

dove il simbolo ω sta a rappresentare l'ultima età considerata, e cioè 125 anni. 

 
Probabilità prospettiva di sopravvivenza – (Px) 
 
E’ la probabilità che un individuo di età x (in anni compiuti alla data del 1° gennaio 
dell’anno), appartenente alla popolazione stazionaria associata, sopravviva un anno; 
pertanto 

 
la probabilità prospettiva di sopravvivenza quinquennale è invece data da 

 

ed esprime la probabilità che un individuo appartenente alla classe di età x, x+4 
sopravviva 5 anni.  
 
* Si veda anche: “La tavola di mortalità”, in Livi Bacci M., 1999, “Introduzione alla 
demografia”, Loescher Editore, Torino, cap. 6, pagg. 101-138. 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


